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I. Racconto della scelta e consacrazione di Davide come re. Anno 1000 aC. (circa). 

Il profeta Samuele, per ordine di Dio, e davanti ai figli di Iesse. 

SAMUELE è impressionato dalle apparenze del primogenito. 

DIO: Non guardare il suo aspetto...! 

❑ L’occhio dell’uomo guarda l’appararenza = non vede; è cieco. 

❑ L’occhio di Dio guarda il cuore = vede in profondità. 

SAMUELE COMINCIA A GUARDARE CON L’OCCHIO DI DIO: Non è questo... 

E vede quello che materialmente non è presente. Manda a prenderlo! È lui! 

... e lo consacrò con l’unzione in mezzo ai suoi fratelli... 

 

III. GESÙ vede un uomo cieco dalla nascita. 

APOSTOLI pensavano che ogni sventura fosse collegata a una colpa. 

GESÙ lo guarisce con un miracolo. 

Ma per sottolineare il miracolo mette in atto una serie di azioni... 

❑ che non hanno nulla a vedere con la guarigione, 

❑ ma che desteranno le ire dei farisei (guarire; impastare = azioni proibite di sabato) 

Andò ! Si lavò e ci vedeva. Meraviglia... Stupore... Domande... 

FARISEI:  Tu che dici?  R/: È un profeta!  E lo cacciano via. 

GESÙ:  Tu credi...?  R/: E chi è...?   G.: Tu l’hai visto..! 

R/:  Credo, S. = ORA VEDO VERAMENTE CON GLI OCCHI DI DIO = della fede (// Samuele). 

Guarigione totale: prima materiale, poi spirituale (altre volte il contrario: cf lo storpio guarito). 
 

 

S. Paolo (II Lett.) aiuta a fare le applicazioni. 

❑ Voi, un tempo eravate tenebra = spiritualmente ciechi. Guardavate alle apparenze... 

❑ Ora siete luce nel S. = vedete con l’occhio di Dio... giudicate, valutate... 

❑ Comportatevi perciò come figli della luce = imparate a GUARDARE CON GLI OCCHI DI DIO! 

❑ Cercate ciò che è gradito al S. Non partecipate alle opere delle tenebre. 

 

Quali sono LE OPERE DELLA LUCE? 

 R/ Bontà, giustizia, verità. 

 Applicazioni senza numero (famiglia; professione...) 

 Guardare con l’occhio di Dio... = impegnarsi per i veri valori e non per ciò che luccica. 

Quali LE OPERE DELLE TENEBRE? 

 R/ Vergognoso parlarne! 

 Non ne parla san Paolo; non ne parliamo neppure noi. 

 

Invito conclusivo (da un inno battesimale): 

❑ Svégliati, o tu che dormi = ti sei adagiato nell’oscurità 

❑ déstati dai morti = dalle tenebre 

❑ e Cristo ti illuminerà = làsciati illuminare; impara a GUARDARE CON GLI OCCHI DI DIO. 


